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◆Difendendo il principio della «libera scelta»
la corte di Saint Louis ha definito «un peso
indebito» per le donne le norme di questi Stati
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L’OSSERVATORIO

Italiani
«brava gente»
con l’ambienteCorte federale Usa

boccia
leggi antiaborto
Dichiarate dai giudici incostituzionali
quelle di Arkansas, Nebraska e dello Iowa

KLAUS DAVI

ROMA Italiani automobilisti appas-
sionati, maniaci dell’auto (una ogni
due abitanti), legati al cordone del lo-
ro mezzo di trasporto come fosse il
grembo proverbiale dell’intoccabile fi-
gura di «mammà». «È difficile - scrive
La Croix -che gli italiani si separino
dalla loro auto anche solo per percor-
rere 10 metri». Oltre ad essere il mez-
zo di spostamento preferito, per gli
italiani l’auto è un vero e proprio sim-
bolo: «Per un popolo in cui il 71% di
quelli tra i 25 e i 30 anni vive ancora
con i genitori l’auto rappresenta la ca-
sa e l’alcova, insomma un must». Se
per l’italiano la vita senz’auto non è
neanche pensabile, la sua condotta
automobilistica appare ancora più in-
correggibile, fatta (così la tratteggia
contrariato «Wiener» austriaco) di
«cronica indisciplina, allergia al ri-
spetto del codice della strada, alla cin-
tura di sicurezza e al limite di velocità:
mai rispettato, neppure in città». Il
popolo nostrano, dall’indole «mac-
china-dipendente» a quanto si legge
sulle pagine dei giornali stranieri, ha
però spiazzato con un «frenata» a sor-
presa quanti osservano da di fuori le
vicende della Penisola: quanto infatti
a partecipazione alla seconda edizione
dell’operazione «in città senza mac-
chine» - afferma dall’oltralpe «Evene-
ment» -«con 92 città coinvolte a fron-
te delle 66 in Francia, questa volta gli
italiani hanno surclassato i francesi.
Desidereremmo - aggiunge - che al-
meno tutto questo faccia vergognare
il nostro ministro dell’Ambiente».

Italia batte Francia: una vittoria per
il Bel Paese, «patria dell’automobile
per eccellenza - scrive Le Monde, per
non parlare dei motorini (in italiano,
N.d.R.) e di tutto ciò che è a due ruo-
te, capace di intrufolarsi dappertutto,
vera e propria fonte di inquinamento
atmosferico viaggiante».

Italiani «malati d’auto», ma disposti
ad abbandonare il prezioso automez-
zo per un giorno, per non lasciarsi sof-
focare del tutto dalla tirannia del tubo
di scappamento. «Più di 50 città, da
Parigi a Palermo - nota Herald Tribune

- hanno sfidato la collera dei cittadini
pazzi d’automobile prendendo parte
allo sciopero». Con un buon indice
d’immagine di +45 (da -200 a +200),
l’operazione italiana «in città senza
macchine» ha avuto riscontro positi-
vo sulla stampa estera che ha dedicato
15 articoli al tema su 90 testate stra-
niere, monitorate da Nathan il Saggio
con la supervisione di McCann-Eri-
ckson Italiana.

Piazze e centri di un’Italia quasi fil-
mesca, in versione neorealistica stile
«Ladri di biciclette», hanno proposto
scenari popolati - descrive Süddeu-
tsche Zeitung- «da pedoni e ciclisti,
senza ombra di macchina. Su autobus
e metropolitane si è viaggiato gratis,
mentre gli automobilisti incalliti che
nonostante tutti gli appelli non han-
no rinunciato a mettersi al volante so-
no stati fermati assai prima dei bloc-
chi. Alcuni irriducibili hanno tentato
il colpo dello slalom tra le isole pedo-
nali, ma con scarsi risultati». Nelle zo-
ne completamente bloccate al traffi-
co, «non hanno potuto circolare nep-
pure i tanto amati motorini» (Neue
Zürcher Zeitung). Accanto ai pareri
positivi non sono però mancate le po-
lemiche, con la super-trafficata capita-
le al centro del mirino. Liberation, ad
esempio, non va per il sottile e titola a
chiare lettere «Roma poco convincen-
te». Con una notazione dal dente ab-
bastanza avvelenato il francese scrive
che Roma, aderendo all’iniziativa, «ha
ovviamente fatto le cose a metà». No-
nostante la città si sia impegnata con
soluzioni molto audaci promosse an-
che dal sindaco Rutelli, ex ecologista,
come biciclette e moto elettriche, ri-
sciò, addirittura bighe romane (an-
ch’esse rigorosamente elettriche), il
solito metodo del «chiudere un’oc-
chio» all’italiana ha rovinato l’inizia-
tiva: «con i permessi accordati agli au-
tomobilisti residenti in centro, l’evi-
dente tolleranza per la Vespa e una
certa morbidezza dei controlli nei pe-
rimetri interessati, la giornata senz’au-
to non ha propriamente sconvolto la
fisionomia della giornata romana».
Piazza Venezia - scrive Finacial Times
-era aperta alle macchine e ugualmen-
te caotica come al solito».

Una manifestazione antiabortista in America

DALLA REDAZ IONE
SIEGMUND GINZBERG

WASHINGTON I giudici Usa con-
tinuano a difendere il principio
della«libera scelta»dapartedelle
donne in materia di aborto dalle
iniziative legislative dei singoli
Stati volte a limitarlo. La corte fe-
deraled’appellodiSaintLouisha
appena bocciato per anti-costi-
tuzionalità le nuove leggi che
bandivano in apparenza solo
una forma specifica di aborto,
quellaper ilfeto«semi-nato»,ma
in sostanza, se interpretate in
modo esteso, si sarebbero potute
applicare anche agli aborti più
comuni, di tre Stati dell’«Ameri-
ca profonda», Nebraska, Arkan-
sas e Iowa. Impongono un «peso
indebito» alla donne che inten-
dono porre fine alla loro gravi-
danza,lamotivazione.

Sono trenta gli Stati americani
che, sull’onda montante delle
spinteanti-abortistediquestian-
ni anni, delle sempre più violen-
te campagne della destra religio-
sa, avevano approvato local-
mente leggi delgenere. In21 casi
sono state contestate in tribuna-
le, in 18 di questi i giudici le han-
no respinte. Come su altri nodi -
con la sola eccezione della pena
di morte - è stato costantemente

il potere giudiziario a far quadra-
to sulle conquiste libertarie degli
anni ‘60 e ‘70 contestate dal ri-
flusso conservatore. Ma queste
ultime tre sentenze rappresenta-
no un precedente giuridico an-
cora più importante, quasi ungi-
ro di boa. Non solo perché con-
dannano di fatto alla bocciatura
anchelapiùestremaecontrover-
sa, lapiùcontestatadelle leggi lo-
cali sinora approvate in materia,
la «Infant Protection Act» del
Missouri.

Anzi, e forse soprattutto, per-
chéillinguaggiodelleleggiorari-
tenute incostituzionali diNebra-
ska e Iowa era pressoché identico
aquellodipropostadi leggefede-
rale che giace in Congresso, e
che, se approvata, estenderebbe
le limitazioni anti-abortiste su
scalanazionale.

Le iniziative per proibire l’a-
borto di feti «semi-nati» non so-
no, come potrebbe sembrare, e
come rivendicano i loro propo-
nenti, solo misure più severe
contro l’infanticidio. Questo è
già considerato senza il minimo
equivoco un reato dalle leggi vi-
genti, anche in sede locale. I fau-
tori del diritto all’aborto le riten-
gono un espediente subdolo per
penalizzare tutti gli aborti in
blocco, minare alle fondamenta

il «Roe versus Wade», la storica
sentenza della Corte costituzio-
nalecheil22gennaio1973aveva
sancito la inviolabilità del diritto
di liberasceltadapartedelladon-
na negli Stati Uniti. Nonriuscen-
do ad affrontarla di petto, tenta-
no di scalzare questo bastione
giuridico per vie traverse, sosten-
gono.

Particolare preoccupazione
aveva suscitato la legge del Mis-
souri, che, pur non menzionan-
do neppure il termine «aborto»,
considera un crimine l’interru-
zione della gravidanza quando
«il feto sia già parzialmente
emerso dalla cervice». «Abbiamo
voluto tracciare una linea netta
tranati enonnati,definire ilmo-
mento in cui il feto diventa per-
sona», si difendono i proponen-
ti.

No, vogliono criminalizzare
tuttigliaborti,anchequellientro
ilprimotrimestre,nonsoloquel-
li a gravidanza avanzata, tanto
meno l’infanticidio, già proibiti
daaltreleggi, ladenunciadeifau-
tori della libera scelta. Sul prov-
vedimentoeravenutounvetoda
partedelgovernatoreMelCarna-
han, poi l’assemblea locale l’ave-
va rivotato, facendolo entrare in
vigore. Ora viene cassato dalla
scuregiudiziaria.

TOKYO

L’Ulivo giapponese
cambia leader
Ascesa di Naoto Kan

IRAN

Chiuso dal regime
il giornale
«Neshat»

TOKYO Il Partito democratico giap-
ponese(Dpj),uncartellodicentrosi-
nistrachesi ispiraall’Ulivoitaliano,
haieridecisodicambiareleader
dandoilbenservitoaNaotoKan,suo
padrefondatoreeamicodiRomano
ProdiediTonyBlair.Riuniti inas-
sembleainunalbergodiTokyoper
preparareleelezionidelprossimo
anno,gli iscrittihannoaffidatola
successioneaYukioHatoyama,vice-
segretariouscenteepoliticodiraz-
za,damolticonsideratoilKennedy
dell’EstremoOriente.Cisonovoluti
dibattitial limitedellarissaediverse
votazioniperunaresadeicontida
tempoannunciata:allafineHatoya-
mahaprevalsoper182voticontro
130.Fondatonel1996,ilDpjsiera
datounvoltotuttonuovounannofa
quando,sottolaregiadiKaneconl’I-
taliacomepuntodiriferimento,ave-
vaassorbitoilPartitodell’Amicizia, il
PartitodelBuonGovernoeilPartito
democraticoriformista.Nellostesso
periodounadelegazionedell’Ulivo
erastataperdiecigiorniinGiappone
perillustrarel’esperienzaitaliana.

■ Condannaadueanniemezzoper
l’editorediNeshat,LatifSafati, il
gionaleriformistairanianoche,
conlasentenzaprnunciataieri
daltrbunaleperlastampa,chiu-
dedefinitivamenteibattenti.Lo
hacomunicato, ieri, ildirettore
delgiornale,MashallahSham-
solvaezin.
Earrestoperduestudentidelpo-
litecnicodiTeheranreidiaver
pubblicatosuungiornalinoira-
nianounasatirachetirainballo
Mahdi, ilXII imam,sortadimes-
siaseondoilcredoiraniano.
Ilpoteregiudiziarioconservatore
continua,così lacampagnacon-
trolamaggiorelibertàdistampa
promossadalpresidenteKhata-
miedalministerodellacultura. Il
presidenteiraniano,tuttavia,ha
criticatol’atteggiamentoblasfe-
modeglistudentima,palese-
mente,idueepisodisi inquadra-
nonellalottapoliticacheha,co-
mepostaingioco,leelezionipoli-
tichedel18febbraioprossimo.


